Adorazione Eucaristica
Iª Domenica di Avvento “B”
“La Vigilanza”
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SAC. “O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli.” (Colletta)
G. C’è uno stretto legame tra il tempo liturgico di avvento-natale e l’ascolto: il termine avvento significa venuta e vuole attirare l’attenzione sulla venuta futura del Signore che compirà la storia, così come richiamano i testi biblici della prima domenica. La venuta futura del Signore è il compimento della prima venuta, l’incarnazione nella storia del Verbo “che si è fatto come noi per farci come lui”. Così il tempo presente compreso tra le due venute per i cristiani è sostenuto dalla tensione verso il futuro ed è accompagnato dalla presenza del Signore che continua per condividere la nostra storia. È in questo contesto che nasce la speranza, una speranza così forte da anticipare nei segni di una vita redenta e vissuta nell’amore, il compimento finale. È questo “mistero” che siamo chiamati ad accogliere in atteggiamento di ascolto che, secondo i vangeli delle quattro domeniche, si caratterizza come vigilanza, conversione, testimonianza e accoglienza dell’annuncio dell’incarnazione. 

Canto al Vangelo (Sal 84,8) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 13,33-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Iniziamo l’Avvento con una consegna precisa: Vigilate! Che cosa significa concretamente vigilare o vegliare? 
– Vigilare significa stare desti, rimanere all’erta, per non lasciarsi sorprendere dal sonno quando il pericolo incombe o sta per accadere un fatto straordinario.

– Vigilare significa custodire qualcosa di molto prezioso, che è al contempo delicato e fragile.

– Vigilare significa fare attenzione, diventare perspicaci: svegli per capire ciò che accade, acuti nell’intuire la direzione degli eventi, preparati a fronteggiare l’emergenza.

– Vigilare significa ritornare a prendersi il tempo necessario per aver cura della qualità non puramente clinica e commerciale della vita e così poter riconoscere il senso delle emozioni, degli impulsi e delle tensioni che percorrono la nostra vita.

– Vigilare significa essere reattivi di fronte ai diversi aspetti del degrado, al trionfo dei prepotenti e dei superbi.
Tutti

Dal Salmo 80: Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. 

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
Pausa di Silenzio
1L. Il tempo di Avvento è il tempo dell'attesa: ci prepariamo al ritorno del Signore. Egli tornerà da noi nella festa di Natale, e noi dobbiamo essere pronti per la sua venuta. Le tre letture di oggi ci parlano appunto di questa attesa. 
2L. Nella prima il profeta Isaia esprime un ardente desiderio della venuta del Signore: 
SAC. «Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore della tribù, tua eredità. Se tu squarciassi i cieli e scendessi!». 
1L. Nella seconda lettura Paolo c'invita ad attendere «la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo». 
2L. Nel Vangelo Gesù ci esorta alla vigilanza, per essere pronti ad accoglierlo nel momento del suo ritorno.

1L. Siamo chiamati a vegliare. Gesù ci dice nel Vangelo: 
SAC. «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento [...]. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino». 
2L. Perciò dobbiamo essere sempre pronti. Non possiamo essere dei cristiani addormentati, ma dobbiamo essere svegli, vegliare e aspettare con ardente desiderio la venuta del Signore. Purtroppo noi troppo spesso siamo addormentati. 
1L. La nostra vita spirituale, invece di essere ardente, è debole. Così non siamo in attesa del Signore, pronti ad accogliere la sua volontà, i suoi desideri; non corrispondiamo a ciò che egli ci chiede. 
2L. Dobbiamo allora risvegliarci, per «andare incontro al Signore che viene con le buone opere».
1L. La prima lettura esprime con forza il desiderio del ritorno del Signore. Il profeta ci fa capire che il popolo si trova in una situazione dolorosa: Dio sembra averlo abbandonato e lasciato a vagare lontano dalle sue vie. 
2L. Il desiderio del ritorno del Signore è aumentato dal ricordo delle sue manifestazioni passate: 
SAC. «Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti». 
1L. Il Signore è potente, è buono, e noi aspettiamo la manifestazione della sua potenza e della sua bontà.

2L. Questo desiderio provoca nei fedeli il dolore per le loro infedeltà. Se noi desideriamo veramente l'incontro con il Signore, la coscienza delle nostre colpe diventa molto viva in noi e provoca nei nostri cuori il dispiacere. Afferma Isaia: 
SAC. «Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli».

3L. Noi ci troviamo sempre in questa situazione dolorosa d'infedeltà alla chiamata del Signore. Egli ci indica la via buona, la via della fede e dell'amore, ma noi cerchiamo altrove la nostra felicità. Perciò, come dice il profeta: 
SAC. «Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento».
4L. Ma, nonostante la sofferenza provocata dal peccato, possiamo continuare ad avere fiducia, perché il Signore è nostro padre. 
3L. Il profeta ribadisce due volte questo concetto, all'inizio e alla fine del brano: 
4L. «Tu , Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore» 
3L. «Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera delle tue mani».

4L. Da sempre Dio è il nostro redentore, ma è necessaria la preghiera, come ci ricorda Isaia: 
3L. «Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si risvegliava per stringersi a te». 
4L. Se non si invoca il nome del Signore, la sua venuta non viene preparata, il Signore non può concederci le grazie di preparazione, che sono tanto importanti per il nostro incontro con lui.
3L. Dobbiamo allora impegnarci ed essere irreprensibili, per andare incontro al Signore che viene.

4L. La parola di Dio che ascoltiamo oggi deve suscitare in noi gli atteggiamenti necessari per accogliere veramente il Signore, per incontrarlo, e perché tutta la nostra vita sia trasformata da questo incontro decisivo.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
5L.  L’Avvento, non è un tempo di preparazione alla festa del Natale, ma di preparazione a quell'evento che Gesù stesso ha stabilito con i suoi discepoli come evento definitivo, evento in cui sarà definitivamente instaurata la giustizia e si compirà il regno dei cieli da lui annunciato. 
6L. Il grido della chiesa in questo tempo è quello della Sposa che, insieme allo Spirito, invoca: «Vieni, Signore Gesù!». 
5L.  La venuta del «Giorno del Signore» era già stata invocata dai credenti di Israele, che chiedevano al Signore, Padre e Redentore, di ritornare, cioè di far sentire la sua presenza e di venire a liberarli dall'oppressione e dalla miseria del peccato, con le sue conseguenze fatali: 
SAC. «Se tu squarciassi i cieli e scendessi!». 
6L. A loro volta i cristiani sono ancora in attesa, anche se l'aria che respirano oggi mostra una profonda incapacità di aspettare: essi sanno però che l'attesa del Signore è la sola attesa importante, decisiva, e credono fermamente alle sue parole sulla venuta del Figlio dell'uomo. 
5L.  Il Figlio dell'uomo, cioè Gesù che è già venuto nella fragile carne umana, nato da Maria e morto in croce, risorto e vivente, verrà nella gloria; ma verrà in un'ora che è nascosta e segreta in Dio, un'ora che gli uomini non attendono né pensano possibile. 
6L. Sì, la venuta del Figlio dell'uomo sarà come la catastrofe del diluvio ai tempi di Noè, quando la terra era colma di violenza e gli uomini ritenevano di potere vivere a loro piacimento, nell'ingiustizia e nella sregolatezza: improvvisa, repentina venne la sciagura. 
5L.  Sarà così anche per la venuta di Gesù nella gloria: molti, infatti, in una cieca sufficienza, non pensano né credono a un giudizio, a un giorno in cui vi sarà il compimento della giustizia e della verità per tutti coloro che nella storia sono stati oppressi e afflitti, per tutte le vittime, i senza voce. 
6L. Eppure ecco venire quel giorno, e questa è buona notizia, è Vangelo! 
5L.  La venuta del Signore non nega la storia, non condanna questa umanità ma vuole trasfigurare questo mondo, vuole redimere la storia. 
6L. I cristiani sono dunque chiamati a vigilare, a vegliare, perché essi sono «quelli che aspettano la manifestazione del Signore», essi sanno che al di là della morte c'è la vita eterna quale vita per sempre in Dio, c'è la fine del peccato e del male, la festa escatologica. 
5L.  Nessuna possibilità di vivere come addormentati, in un triste sonnambulismo spirituale; occorre invece attenzione, ossia vigilanza come tensione interiore di tutta la vita verso la meta: l'incontro con il Signore veniente. 
6L. Ecco perché nella breve parabola di Gesù si dice che questo è il tempo in cui il Signore è partito per un viaggio, lasciando a ciascuno il proprio compito, e al portiere quello di vigilare. 
5L.  Quando ritornerà? Alla sera, o a mezzanotte, o al canto del gallo, o al mattino? In qualsiasi ora venga, il Signore vuole essere accolto; per questo occorre vegliare, ma ciò è molto difficile, e il Signore lo sa bene. 
6L. Non si dimentichi che queste parole furono rivolte ai discepoli, ma proprio essi, venuta l'ora della crisi, l'ora della passione del proprio maestro e profeta, giunta la notte dormivano mentre Gesù vegliava, poi nella notte fuggirono tutti lasciando Gesù solo, e al canto del gallo Pietro rinnegò Gesù. 
5L.  Eppure Gesù ebbe misericordia di tutti loro...

6L. Vegliamo perciò e stiamo attenti, Marana-tha, Vieni, Signore Gesù».

Tutti
Gesù, ti sto aspettando, 

voglio dirti di non tardare. 

Ti sto aspettando, tu mi vieni a cercare. 

Ti aspettano i bambini che hanno fame, 

porta loro il pane. 

Ti aspettano le persone che soffrono, 

porta loro la cura, stringi la loro mano. 

Gesù ti sto aspettando, 

voglio dirti di non tardare.

Ti sto aspettando, tu mi vieni a cercare. 

Ti aspettano i bambini che hanno già tutto, 

porta loro un desiderio in fondo al cuore: 

aiutali ad accoglierti, con amore.

Ti aspettano e vegliano 

le famiglie unite e quelle divise, 

semina in tutte la concordia, la pace, la serenità. 

Aiutami a vegliare!
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Signore Gesù, ci sono appuntamenti che non si possono perdere. Ne va della nostra esistenza e, in questo caso, ciò che è in gioco è addirittura la vita eterna. Ecco perché tu ci inviti a vegliare, a tenere gli occhi ben aperti su quanto sta accadendo perché ‘quel giorno’ non ci trovi impreparati. Signore Gesù, l’attesa del tuo ritorno dà senso al mio pellegrinaggio: se sono pronto ad affrontare sacrifici e privazioni, se sono disposto a fare la figura del perdente, dello sconfitto, rimanendo fedele al tuo Vangelo, è perché so bene che ‘in quel momento’ ogni cosa verrà rivelata. E apparirà che non mi sono sbagliato nell’affidarti la mia vita, nell’aver seguito la bussola della tua parola. Signore Gesù, non permettere che mi lasci vincere dal sonno, ingannato da tranquillanti a poco prezzo smerciati come pillole di felicità, in grado di dare solo una pienezza illusoria. Signore Gesù, liberami da tutto ciò che mi impedisce di attendere serenamente il tuo passaggio. Liberami dall’ansia e dall’agitazione, dalla tentazione insana di vendere la mia coscienza in cambio di qualche vantaggio destinato a venir meno.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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